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Commissione Speciale per le Riforme statutarie e regolamentari


A U D I Z I O N E

Proposta di legge di iniziativa della Commissione Speciale per le Riforme statutarie e regolamentari, concernente: 

“Istituzione del Centro per le pari opportunità e attuazione delle politiche di genere nella Regione Umbria.”
15 febbraio 2008 – ore 16,00
Perugia, Palazzo Cesaroni - Sala Partecipazione



TAVOLO PRESIDENZA
Presidente: 

Ada Girolamini
Vice Presidente: 
Enrico Sebastiani

Consigliere: 

Fabrizio F. Bracco

Interventi
Cristiana Terzaroli - Confartigianato Imprese Umbria
Depositato documento (All. 1)
Assunta Morresi - Forum delle Associazioni familiari dell’Umbria

Invia documento
Francesca Vignaroli - Comitato imprenditoria femminile CCIAA-AIDDA

Depositato documento (All. 2)
Simona Melinelli - CGIL regionale 

Depositato documento (All. 3)
Graziana Antinori - Presidente Centro Pari Opportunità Comune di Terni

Anna Barbieri - Partito Democratico dell’Umbria

Filippo Bargelli - Confcommercio Umbria 
Rita Zampolini - Assessore Pari Opportunità Comune di Foligno

Partecipanti

Rosalba Antonini - In rappresentanza di/Consigliera regionale di Parità

Invia documento

M. Cristina Ercoli – Assessore Comune di Gubbio

Anna Santilli - CONFAPI

Valentina Vignaroli - CONFINDUSTRIA Perugia

Andreina Ciubini - Assessore Pari opportunità Comune di Città di Castello

Rita Conti  - Comune di Città di Castello

Fausta D’Ercole - F.I.D.A.P.A.

Marcella Bravetti - Comitato internazionale 8 marzo - Presidente

Daniela Spaccini - Comune di Deruta consigliere con delega alle pari opportunità
Enrica Cavassa - CODACONS UMBRIA

Chiara Migliorati - CODACONS UMBRIA

RESOCONTO INTERVENTI
Per la Commissione sono presenti: la Presidente Ada Girolamini, il Vicepresidente Enrico Sebastiani ed il Consigliere Fabrizio Bracco.

Interviene Cristina Terzaroli in rappresentanza della Confartigianato Imprese Umbria,  che esprime apprezzamento positivo sulla proposta di legge, in particolare per i primi due articoli, relativi ai principi e alle finalità della legge e alle azioni positive in tema di parità, che testimoniano un preciso impegno della Regione a superare ogni forma di discriminazione diretta e indiretta nei confronti delle donne; per la previsione dell’adozione di un Bilancio di genere da parte della Regione; per il rafforzamento delle funzioni del Centro Pari Opportunità. Solleva qualche dubbio sulla previsione di un Dirigente del Centro, perchè se da un lato può rappresentare un modello gestionale migliore, dall’altro può togliere autonomia al Centro. Lamenta uno scorso coinvolgimento delle parti contraenti il Patto dello sviluppo sull’elaborazione della proposta di legge.  Chiede che all’interno dell’Assemblea del Centro trovi posto, accanto ad esponenti di partiti politici, di associazioni femminili e di sindacati dei lavoratori, una adeguata rappresentanza delle categorie produttive e imprenditoriali, anche alla luce di una alta percentuale di imprese umbre a conduzione femminile (26,1%). Deposita un documento (Allegato 1).
Prende la parola Assunta Morresi  per il Forum delle Associazioni familiari dell’Umbria, che nell’esprimere apprezzamento per l’impianto complessivo del disposto legislativo, propone la sostituzione della locuzione “politiche di genere” con quella di “politiche della differenza”. Raccomanda inoltre una maggior valorizzazione del lavoro domestico e della maternità all’interno della proposta di legge e si riserva l’invio di un documento scritto.
Interviene Francesca Vignaroli in rappresentanza del Comitato per l’imprenditorialità femminile della Camera di commercio di Perugia e dell’AIDDA. Porta il saluto rispettivamente di Nadia Imbroglini presidente del Comitato di Perugia e di Teresa Severini Presidente dell’Aidda. Esprime apprezzamento per la proposta di legge, ritenuta molto vicina sia al Centro per l'espletamento della sua mission, che alle donne che usufruiranno dei suoi servizi. Valuta positivamente la previsione di un Albo delle Associazioni e dei movimenti femminili, molto importante per avere una mappatura delle realtà esistenti in Umbria. Raccomanda che l’indennità percepita dalla componenti dell’Assemblea del Centro sia in linea con quella percepita nei consigli di amministrazione delle agenzie regionali.
Deposita un documento del Comitato per l’imprenditorialità femminile di Perugia riguardante un disegno di legge sulle opportunità finanziarie per l’impresa femminile in Umbria. (Allegato 2).

Parla Simona Melinelli  per la CGIL regionale. Afferma che come sindacato hanno sempre sostenuto la necessità di rafforzare gli organismi di parità attivi a livello locale e di favorire la diffusione della rete delle donne. Con la seconda fase del Patto, la CGIL ha proposto la messa in campo di politiche di gender mainstreaming  e l’adozione di misure specifiche per contrastare la disparità di donne e uomini a casa e sul lavoro. Si dice convinta del valido contributo che il Centro per le pari opportunità può dare in questo senso e per questo riconosce alla proposta di legge di cui si discute il merito di aprire formalmente un percorso. Ritiene quindi importante una rapida approvazione della proposta di legge, che viene giudicata positivamente, includendovi l’adozione della “Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale”. Raccomanda una più precisa puntualizzazione dei compiti che sono chiamati a svolgere i vari organismi del Centro, un adeguato riconoscimento economico per le componenti dell’Assemblea, un potenziamento dei servizi offerti dal Centro, con una copertura oraria estesa alle 24 ore, un rafforzamento del servizio “Telefono donna”. Deposita un documento (Allegato 3). 
Interviene Grazia Antinori, Presidente del Centro Pari opportunità del Comune di Terni. Presenta l’attività svolta dall’organismo di parità ternano e, nel valutare positivamente la proposta di legge,  auspica un ancora più incisivo collegamento con il Centro regionale, sottolineando la necessità, per gli enti locali, di collegarsi in rete. 

Interviene Anna Barbieri per il Partito Democratico esprimendo grande apprezzamento per la proposta di legge, in particolare per la previsione esplicita del Bilancio di genere (in riferimento al quale raccomanda che la Regione dia un indirizzo anche agli Enti locali per fare altrettanto) e per quella dell’Albo delle associazioni e dei movimenti femminili. Sottolinea la necessità di inserire nel disposto normativo l’adozione, da parte della Regione, della Carta Europea dei diritti delle donne.  Raccomanda compensi adeguati per le componenti dell’Assemblea e per la Presidente del Centro, in linea con quelli percepiti dai Consigli di amministrazione delle varie agenzie regionali. Propone la previsione di un maggior raccordo tra le diverse azioni di contrasto della violenza sulle donne, messe in campo a livello regionale. Auspica tempi brevi di approvazione della legge e la previsione di adeguate risorse finanziarie per supportare le azioni che vi sono previste.
Prende la parola Filippo Bargelli, in rappresentanza della Confcommercio.  Esprime parere positivo sulle finalità perseguite dalla proposta di legge e sul disposto normativo nel suo complesso. Raccomanda un maggior coinvolgimento delle categorie economiche, in particolare assicurando loro una adeguata rappresentanza all’interno dell’Assemblea del Centro. A tal fine propone che nel testo vengono specificati requisiti e incompatibilità ai fini della nomina delle componenti dell’Assemblea. Propone che nel disegno di legge venga riservato maggior spazio alla promozione dell’imprenditorialità femminile, che riveste un ruolo così importante in Umbria dal punto di vista qualitativo e quantitativo.

Auspica tempi rapidi di approvazione della legge.

Chiude gli interventi Rita Zampolini Assessore alle pari opportunità del Comune di Foligno. Esprime apprezzamento per il testo di legge nel suo complesso e raccomanda tempi rapidi di approvazione. Propone una trasposizione del titolo : “Attuazione delle politiche di genere nella Regione Umbria e istituzione del Centro per le pari opportunità”. Raccomanda un maggior sostegno da parte della Regione e del Centro agli enti locali nell’adozione di azioni positive in tema di parità, prevedendo la costituzione di una rete permanente tra organismi di parità ed enti locali. Valuta positivamente la previsione del Bilancio di genere.
DOCUMENTI INVIATI SUCCESSIVAMENTE ALL’AUDIZIONE
1. Osservazioni della Consigliera di parità della Regione Umbria (Allegato 4)
2. Osservazioni della Confapi (Allegato 5)
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